
Governo, alle dipendenze del Ministero
per gli italiani nel mondo. Tale situazione
genera un forte malcontento tra gli italiani
d’Argentina e rischia di offuscare l’imma-
gine del nostro paese all’estero –:

se non ritenga opportuno predisporre
ulteriori e più efficaci strutture di coor-
dinamento e di assistenza per i nostri
connazionali residenti in Argentina oltre
quelle esistenti;

se non ritenga prioritario indirizzare
i finanziamenti già stanziati soprattutto
verso la popolazione italiana indigente in
Argentina piuttosto che verso imprese e
aziende lı̀ operanti;

se non ritenga assolutamente insuf-
ficienti le risorse messe a disposizione dal
Governo per assistere i nostri connazionali
a fronte della gravissima crisi economica
che ha colpito l’Argentina e che ha ridotto
in condizioni di povertà moltissimi italiani
lı̀ residenti. (4-03481)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

MEROI. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere − pre-
messo che:

con nota ministeriale in data 8 mag-
gio 2002, n. 425, facente seguito a nume-
rose e motivate richieste delle organizza-
zioni produttori di nocciole della provincia
di Viterbo, si ribadiva la posizione del
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali in relazione all’applicazione dei re-
golamenti comunitari n. 1035/72 e 2200/
96;

tale provvedimento aveva ad oggetto
le verifiche in corso da parte del Nucleo
speciale repressioni frodi comunitarie, re-
lative ad una presunta duplicazione di
contributi a favore dei soci delle coope-
rative associate alle organizzazioni dei
produttori;

i competenti gruppi investigativi della
guardia di finanza continuano, anche in
presenza della sopra citata nota ministe-
riale, a dare corso ad operazioni di inda-
gine sulla stessa materia oggetto di chia-
rimento ministeriale −:

quali iniziative voglia assumere il
Ministro interrogato al fine di indicare alle
istituzioni preposte al controllo le proce-
dure da adottare a seguito della emana-
zione della citata nota n. 425. (4-03475)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BINDI. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

in data 25 giugno 2002, sulla Gazzetta
Ufficiale n. 147 è stato pubblicato il de-
creto ministeriale concernente il riordino e
il funzionamento dei servizi per la tossi-
codipendenza delle aziende sanitarie lo-
cali, i Sert, inquadrandoli in uno specifico
dipartimento per le dipendenze patologi-
che;

il decreto non è stato neppure tra-
smesso alla Conferenza Stato-Regioni per
le necessarie valutazioni e approvazione;

le misure contenute nel decreto mi-
nisteriale sono in netto contrasto con la
riforma del Titolo V della Costituzione, in
quanto un atto di governo non può dettare
norme organizzative in materie non di
competenza;

il provvedimento ministeriale, chiara-
mente ideologico, ingenera una grave con-
fusione sulle responsabilità pubbliche e
private;

il provvedimento fa una impropria
assimilazione delle strutture autorizzate
alle strutture accreditate;

con il decreto posto in essere è forte
il rischio di psichiatrizzazione delle misure
di contrasto e prevenzione del fenomeno
droga;

l’organizzazione del dipartimento de-
potenzia e impoverisce le funzioni del

Atti Parlamentari — 4885 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 LUGLIO 2002



distretto e crea inutili conflitti con le
funzioni e le attività del dipartimento
materno-infantile e del dipartimento sa-
lute mentale;

con il decreto ministeriale approvato
si rischia di pregiudicare il lavoro svolto
negli ultimi anni nella lotta alla droga –:

quali siano le iniziative che il Go-
verno intenda mettere in atto:

a) per esplicitare la funzione pub-
blica nella prevenzione e nella cura delle
tossicodipendenze;

b) per incrementare le risorse de-
stinate alla rete dei servizi, dei Sert e delle
comunità terapeutiche per realizzare una
rete articolata di opportunità che consen-
tano la definizione di progetti di recupero
e reinserimento personalizzati e l’intensi-
ficazione dell’azione di prevenzione e il
sostegno alle famiglie nelle loro responsa-
bilità educative;

c) per dare il via libera a quanto
disposto dal decreto legislativo n. 229 del
1999 in merito alla integrazione socio-
sanitaria sull’accreditamento-autorizza-
zione delle strutture;

d) per dare piena attuazione della
legge n. 45 del 1999 e all’atto d’intesa del
5 agosto 1999 per i servizi pubblici e le

strutture del privato sociale e del volon-
tariato finalizzata alla creazione di un
sistema di servizi a rete con interventi
terapeutici multidisciplinari verificando i
risultati in termini qualitativi e quantita-
tivi nonché dei fondi complessivamente
erogati. (5-01129)

Apposizione di firme ad una mozione.

La mozione Ruzzante ed altri n. 1-
00086, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 20 giugno 2002, deve
intendersi sottoscritta anche dai deputati:
Nicola Rossi, Tocci, Gasperoni, Oliverio,
Innocenti, Maura Cossutta, Roberto Bar-
bieri, Battaglia.

Apposizione di una firma
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta orale Del-
mastro Delle Vedove n. 3-00549, pubbli-
cata nell’allegato B ai resoconti della se-
duta del 19 dicembre 2001, è stata suc-
cessivamente sottoscritta anche dal depu-
tato Gianni Mancuso che ne diventa il
primo firmatario.
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